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                                                                                                                                                                                                                                                            Trezzo sull’Adda, 08/06/2018 
 

                     AI RAGAZZI 
 CLASSI  III A-B-C-D 

SECONDARIA TREZZO 
 

 
 

E’ tempo di lasciare il “porto” e prendere il largo a vele spiegate… 
 
                 Carissimi Ragazzi, 
                                                 il saluto che mi appresto a darvi ha, per me, e sono certa anche per 
voi, un significato particolare e profondo. 
 

                  Non mi rivolgo a voi, non vi scrivo solo come Dirigente, ma anche e prima ancora per 
molti di voi come una delle vostre maestre della Primaria. 
 

                  Lo faccio con intensa emozione: ho ancora presente i vostri volti, da bambini; ho 
ancora vivo in me il ricordo di tante belle esperienze che abbiamo fatto o, meglio, condiviso 
insieme: nuove conoscenze, ma non solo! Perché il rapporto maestra-alunno va ben oltre le 
conoscenze: è un rapporto di vita che non si spegne nel tempo! 
 

                  Quando avete saputo che quest’anno gli esami sarebbero stati presieduti dalla vostra 
Dirigente, alcuni di voi sono venuti a cercarmi nel mio ufficio, certamente colpiti da questa 
particolare coincidenza… coincidenza che ha fatto in modo che fossi ancora io ad accogliervi tre 
anni fa alla Scuola Secondaria in arrivo come nuova Dirigente di questo Istituto Comprensivo. 
 

                  E’ un’esperienza singolare, significativa e fortunata quella che mi appresto a vivere con 
voi negli esami. Un’esperienza che mi ha suggerito, per questo saluto, l’immagine del porto e del 
mare aperto. 
 

                  L’esame che fra pochi giorni voi affronterete è chiamato “esame conclusivo del primo 
ciclo di istruzione”, cioè di quel periodo della vostra crescita che è coinciso con la frequenza della 
Scuola Primaria e poi della Scuola Secondaria di primo grado. 
 

                  Il porto è, da sempre, il simbolo di un luogo conosciuto e sicuro. 
 

                  Ecco, Ragazzi, il periodo che si chiude con gli esami è paragonabile anche per voi ad 
un luogo conosciuto e sicuro. Avete frequentato otto anni di scuola nel vostro Comune di 
residenza, ad una manciata di minuti da casa, circondati da compagni che conoscete addirittura 
dalla Scuola dell’Infanzia. 
 

                  Pochi giorni, e poi gli esami. Alcune settimane di vacanza, e poi…poi tutto cambia! 
Una nuova scuola, di dimensioni superiori a quelle che avete frequentato sino ad ora, per molti di 
voi in una località diversa da Trezzo, con nuovi compagni da conoscere e con i quali costruire 
nuovi rapporti. 
 

                   E’ tempo di lasciare il “porto”, Ragazzi !  
 

                   E’ tempo di lasciare il “porto” e prendere il largo a vele spiegate…perché vi 
attendono anni importanti, durante i quali: 
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 Dovrete avere una grande cura di voi: 
lavorare intensamente per la vostra formazione, umana e professionale; 

 

 Non dovrete lasciarvi mancare nulla, 
ma cogliere e mettere a frutto tutte le possibili opportunità per crescere, nelle conoscenze e 
nei rapporti con gli altri; 

 

 Dovrete porvi obiettivi alti, ambiziosi, 
che aprono i vostri orizzonti e allungano il vostro sguardo su un futuro vincente; 

 

 Non dovrete demoralizzarvi per una sconfitta, 
perché voi avete un’intera guerra da vincere: contro la vostra pigrizia, contro le idee facili e 
scontate, contro la tendenza a lasciarsi vivere dagli altri senza diventare mai protagonisti di 
una scelta; 

 

 Dovrete essere dei vincenti: 
trasformare le difficoltà in prove di carattere, le attese in saggezza, le pause in riflessioni; 

 

 Non dovrete mai camminare da soli, 
perché perderete la speranza per strada, perché il vostro cuore diventerà un deserto di 
solitudine; 

 

 Dovrete di tanto in tanto fermarvi, 
perché è facile perdersi se non si guarda indietro e non si aggiorna la mappa del cammino; 

 

 Non dovrete mai sentirvi arrivati-realizzati, 
per non spegnere l’entusiasmo di ricominciare, la speranza di migliorare voi stessi e il 
mondo in cui vivete; 

 

 Dovrete sentirvi unici e speciali, 
diversi dagli altri quel tanto che basta per farvi riconoscere e scegliere; 

 

 Non dovrete vivere di rimpianti, 
come persone patetiche e lamentose; 

 

 Dovrete coltivare ogni giorno una speranza nuova, 
e se il vostro giardino sarà diventato arido, pazienza: andrete a cercarla in quello delle 
persone che più amate; 

 

 Non dovrete sottovalutare i vostri limiti, 
ma studiare il modo di superarli e quando questo non sarà possibile…potrete sempre 
vivere con loro da buoni amici; 

 

 Dovrete vivere per la felicità, 
e quanto la troverete, anche in piccole dosi, la dovrete gustare come il migliore alimento 
della vita; 

 

 Non dovrete mai dimenticare di essere stati in un porto conosciuto e sicuro, 
dove è rimasto un po’ di voi ad aspettarvi. 
 

     Coraggio, Ragazzi! Dimostrate quello che valete! Buona vita! 
Un abbraccio sincero! 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
                                                                                                             Dott.ssa Patrizia Santini 

 
 

(1) Atto firmato digitalmente ai sensi della Legge 82/2005 

(1)  Documento informatico conservato all’interno del registro protocollo AOO/ufficio protocollo. 
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